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DOMENICA 12 AGOSTO 
XIX tempo ordinario 
Salmodia III settimana 
18.00 Vespri e Adorazione 

08.00 Per la comunità 
10.00 Zamberlan Gino 
11.15 Palmira e Felice 
   Grassi Angelo e Fabrizio 
18.30 Colombo Gina 

LUNEDI’ 13 AGOSTO 07.30  
10.00 Mons. Sandro Mezzanotti 

MARTEDI’ 14 AGOSTO 
S.Massimiliano Maria Kolbe 

No Messa ore 10.00 

07.30  
20.00 Angela, Alessandro e figli 
          Pino, Piera e Teresa 

MERCOLEDI’ 15 AGOSTO 
Solennità  
Assunzione di Maria Vergine 

18.00 Vespri e Adorazione 

08.00 Anime Purgatorio 
10.00 Angelo e Anna 
11.15 Messa solenne per la comunità   
18.30 Belloni Simone 

GIOVEDI’ 16 AGOSTO 
S.Rocco 

07.30 Locatelli Paolo (leg.) 
   Carlo e Teresa Sirtoli 
10.00 Resmini Nicola e Sandra 

VENERDI’ 17 AGOSTO 
 

07.30   
10.00  Lorenza e Rino 

SABATO 18 AGOSTO 
S.Maria in sabato 

07.30 Loredano 
20.00 Pesenti Angelo, Piera                

e Giuseppe           

DOMENICA 19 AGOSTO 
XX tempo ordinario 
Salmodia IV settimana 
18.00 Vespri e Adorazione 

08.00 Colpani Maria (leg.) 
10.00 Milani Andrea 
11.15 Masserdotti, Pandini, Natali 

e Fontana 
18.00 Per la comunità 

BARIANO MISSIONARIA.  
Domenica 19 agosto alle ore 10.00 avremo tra noi don Francesco 
Orsini missionario diocesano in Costa D’Avorio.  
Sabato 25 e domenica 26 agosto saluteremo fratel Virgilio Radici 
che, concluso il periodo di aggiornamento in Italia, ripartirà per la 
sua missione in Tanzania.  
Sono occasioni per rendere viva la nostra fede e aprire il cuore per 
condividere i bisogni e le necessità dei fratelli africani. 

 In questa settimana ci ha lasciato Moleri Teresa. 

 Siamo vicini ai famigliari con sentimenti di amicizia unita alla preghiera. 

 

  
     PARROCCHIA DEI SS. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

V I T A  d e l l a  C O M U N I T A ’  1 2 - 1 9  A g o s t o  
 

CHI MANGIA DI ME, VIVRA’ DI ME (Gv.6,41-51) 
 

 

“Nessuno può venire a me se non l’attira il Padre”. Cristiani si diventa per 

questa attrazione: mi attira un Padre, buono come il pane! Umile come 

il pane ma forza che alimenta la vita. Anche i suoi figli devono farsi pane 

buono. Nel nostro modo di parlare diciamo:”E’ una persona buona come 

il pane!”. Una parola che ricorre spesso nel Vangelo di oggi è il verbo 

mangiare. Un gesto semplice, quotidiano ma vitale. Un verbo che dice 

tante cose, ma la prima cosa che viene in mente è legata al vivere. Si 

mangia per vivere e non si vive per mangiare. Mangiare è questione 

di vita o di morte. Dio è così: una questione di fondo, ne va della nostra 

vita. Il senso del mio vivere oggi e nell’eternità, è vivere di Dio. Vivere di 

Dio non solo per diventare buoni ma per trasformarci nel cuore, nel cor-

po e nell’anima in Lui.  S. Leone Magno diceva:”Partecipando al Corpo e 

al Sangue di Cristo noi ci trasformiamo in quello che riceviamo. Un anzia-

no prete francese quando dava la comunione diceva:”Che possiamo            

diventare ciò che riceviamo: il Corpo di Cristo”. Noi siamo quello che man-

giamo: Dio è in me, diventiamo una sola cosa con Dio. E’ da pensare:Dio 

si è fatto uomo, si è vestito di umanità, si fa pane e vino per trasformarsi 

nel corpo di ogni uomo ed essere forza di vera umanità. Al punto che 

l’umanità intera è la carne di Dio. Tanto è vero che suonano solenne 

quelle parole come giudizio di vita o di morte, di salvezza o di fallimen-

to: “Tutto quello che avete fatto a uno di questi fratelli più piccoli, l’avete 

fatto a me”. Domandiamoci: Di che cosa noi ci nutriamo? 

• Cosa alimenta il nostro cuore e i nostri pensieri? 

• Stiamo mangiando generosità, perdono, limpidezza, condivisione? 

• O stiamo nutrendoci di apparenze, intolleranze, miopie, insensatezze? 

Questa è la nostra esperienza: se accogliamo in noi pensieri bassi, scioc-

chi, miopi, degradati ci riduciamo ad essere terra e fango.  

Se accogliamo dentro di noi pensieri di Vangelo, di cielo, di bontà, di pu-

rezza, di trasparenza, di accoglienza, di amore noi diventiamo “uomini 

buoni come il pane”. Se ci nutriamo di Vangelo, il Vangelo da forma alla 

nostra persona, al nostro sentire, al nostro amore. Diventiamo fango se 

mettiamo terra. Diventiamo cielo se mettiamo Dio. Padre Turoldo dice-

va:”Io non sono ancora il Cristo ma ho in me questa possibilità”.  

Gesù l’ha promesso e le sue promesse si avverano se noi ci fidiamo di 

Lui:”Chi mangia di me, vivrà di me”. 


